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: hanno o 
un o positivo 

dopo le lunghe e 
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n Natale a tutti i i 
i e , come tutti 

i ; l'Unità non esce. 

Continuano ininterroUamente da sei giorni i bombardamenti terrorkhc i americani sulla V 

EROICA RESISTENZA DEL POPOLO VIETNAMITA 
SI ALLARG A LA LOTTA IN ITALIA E NEL MONDO 
Abbattut i complessivament e 42 aerei di cu i 17 sono B-52 - Distrutt a gra n part e degl i ospedal i d i Hano i - Smentit o un fals o sull a mort e del general e Giap - Si preannuncian o per i l 
giorn o d i Natal e iniziativ e di solidariet à in vari e citt à italian e - Da doman i i portual i dell a Liguria , del Veneto , d i Livorno , Civitavecchi a e Ancon a inizian o i l boicottaggi o dell e nav i USA 

Appello S ai popoli pe  il Vietnam e pe  la pace 
Vietna m 

combattent e 
A O gridato in que-

sti giorni la nostra indi-
gnazione per  l'inganno e il 
delitt o dei quali ancora una 
volta s'è macchiato l'impe-
rialism o americano. Abbia-
mo detto del nostro dolore 
per  la strage, proclamata la 
nostra solidarietà per  le vit-
tim e e manifestata la nostra 
protesta. Forse come non 
mai siamo insieme con tanti 
altri , uomini, donne, giovani 
di ogni fede politica e di 
ogni ceto, a esprimere sen-
timenti che sono comuni al-
la grande maggioranza del 
nostro popolo. 

Tutt o questo ha avuto e 
ha un significato politico che 
va al di là della commozio-
ne degli animi e della rl -

tr o la"  bàrWier^a^oftoTF * 
neato "ancóra come infogni 
part e del móndo non solo vi 
siano stati sdegno e prote-
ste, ma si siano delineati fe-
nomeni nuovi 1 quali hanno 
sottolineato la gravità del 
crimin e e hanno indicato il 
prezzo di isolamento, e di 
indebolimento dei vincoli 
stessi delle alleanze, che 
l'imperialism o americano sta 
pagando per  ogni dove. Qual-
cuno ha dovuto parlar e aper-
tamente di un rammarico 
che prim a si acconttntsva 
di dichiarar e implicito ; altri , 
come il governo italiano, ha 
ritenut o impossibile evitare 
almeno un tentativo di dis-
sociazione. Anche questo ha 
posto nel riliev o necessario 
non soltanto l'efferatezza 
della decisione di Nixon, ma 
anche la consapevolezza, che 
sempre più si fa strada nelle 
zone più diverse della vita 
politica, del pericolo che 
vien fatto correre all'umani -
tà intera. 

Propri o in un momento 
come questo, però, noi vo-
gliamo che sia chiaro come 
sia in atto in a s ne! 
mondo qualche cosa di più 
di un plebiscito di angoscia 
e di esecrazione. Sono in 
atto una lotta di massa, stia 
contrapposizione di fronti , 
fr a le forze della pace e 
quelle della guerra, fr a l'im -
perialismo e chi lo combat-
te. a solidarietà del movi-
mento popolare in ogni con-
tinente, così come la solida-
riet à fatta di armi e di aiu-
ti dei paesi socialisti, va a 
combattenti che resistono, a 
un governo, a un popolo che 
non si arrendono. Certo la 
guerra è stata voluta dal l'im -
perialismo, che rifiut a anco-
ra di cedere posizioni pur 

e fin dalle fondamenta 
dal movimento di liberazio-
ne nazionale. a guerra si 
concreta in una aggressione 
feroce, attuata con i mezzi 
di distruzione di cui dispone 
la potenza americana. . 
non dimentichiamolo nem-
meno per  un momento, la 
guerra che si combatte nel 
Vietnam è la prova di quan 
to sia fort e la resistenza 
eroica, tenace e ancora vit-
toriosa di un popolo e della 
sua avanguardia organizzata. 

NE  Vietnam del nord le 
-  distruzioni terrificant i 

non impediscono alle strut-
tur e dello Stato di dimostra-
r e ' la propri a solidità e la 
validit à della propri a artico-
lazione, mettono in - luce i 
legami profondi del partit o 
con le masse popolari, dan-
no riliev o all'eroismo dei 
comunisti in prim a fil a sui 
front i della lotta armata, del-
la produzione, della assisten-
za, e sul front e di una intel-
ligente politica internaziona 
le, animata dallo spirit o del 
l'internazionalismo sociali-
sta. 

o della -
blica democratica risponde 
ai bombardamenti furiosi , al 

i delle ondate del-
ta fortezze volanti con quel-
la che è stata definita una 

delle difese antiaeree più 
efficienti che possano esse-
re messe oggi in funzione. ' 
 servizi ausiliari e le orga-

nizzazioni popolari garanti-
scono intanto, in condizioni 
che sembrano renderli im-
possibili, i rifornimenti , l'as-
sistenza, la continuità della 
vita civile. Nel Sud, alla re-
pressione, ai massacri nei 
campi di concentramento, 
risponde una resistenza che 
è fatta di una politica sem-
pre più larga di alleanze, di 
collegamenti nuovi del FN
con le forze neutraliste; ri -
sponde la presenza in ogni 
villaggio e nelle città di una 
organizzazione la cui attivi -
tà nessuno riesce a inter-
rompere; risponde in vaste 
zoajè del Pfe$gr  che pure 

u dichiara ai controlla-
re, una amministrazione di 
fatt o che poggia su un mo-
vimento partigiano capace 
di mantenere l'iniziativa . 

A pochi chilometri da 
Saigon i campi di aviazione 
e i depositi americani ven-
gono attaccati con l'artiglie -
ri a e con i razzi; e in tutt o 
i l resto del paese le città, 
presidiate dall'esercito fan-
toccio, sono sottoposte all'as-
sedio e incalzate dagli as-
salti, dai colpi di mano, dai 
bombardamenti improvvisi . 
e armi che in questi giorni 

hanno abbattuto i B-52 su 
, quelle che permetto-

no alle trupp e del FN  di 
moltiplicar e le offensive lo-
cali, continuano ad arriva -
re, non restano senza mu-
nizioni. E' in atto una im-
mensa, molteplice rete di 
rifornimenti , della quale 
certo non può essere nota 
oggi ogni maglia, ma la cui 
esistenza è provata dai fat-
ti . a resistenza ha dimostra-
to la sua forza, per  questo 
essa dichiara di rifiutar e la 
capitolazione, respìnge il 
ricatto . 

GUA  SE l'orrore , se o 
sdegno contro chi cini-

camente muove le nuove 
flotte, le centinaia di bom-
bardier i e i carri armati , ci 
nascondesse in questo mo-
mento il valore di chi resiste 
e ci facesse ignorare i mezzi 
che rendono possibile que-
sto combattimento. Nel 
Vietnam si combatte e si 
muore. Per  ogni vittim a ci 
sono però ogni giorno, a 
continuare la lotta, altr i sol-
dati e altr i volontari : le la-
crim e vengono asciugate per 
dichiarare, combattendo, la 
determinazione di continua-
r e a combattere. 

Non si tratt a di una bat-
taglia disperata, condotta 
su un front e dove il nemi-
co possa fare quello che 
vuole; si tratt a del momen 
to più alto di una lotta du 
ra, lunga, complessa che nel 
mondo intero viene combat-
iuta contro l'imperialismo . 
Bisogna dunque che tutt i 
abbiano chiara la posta che 
è in gioco laggiù, perché 
ognuno faccia, in ogni parte 
del mondo, quel che è ne-
cessario. E' il momento di 
riaffermar e l'unit à interna-
zionalista., superando ogni 
contrasto, mettendo in se-
condo piano ogni - differen-
ziazione. E' il momento di 
ricordar e che il Vietnam si 
aspetta che ognuno compia 
il propri o dovere. 

Noi questo nostro dovere 
lo compiamo in , lavo-
rando a isolare gli america-
ni, denunciando ogni tenta-
tiv o di complicità, estenden-
do il front e di chi lotta per 
la pace e per  l'indipendenza 
nel Vietnam. Non è il nostro 
dovere di comunisti soltan-
to: a compierlo chiamiamo 
tutt i i lavoratori , tutt i gli 
italiani . 

Gian Carlo Pajetta 

A conclusion e dell e Celebrazion i per i l 50c 

l solenne messaggio 
delCCdelPCUS 

e del Soviet Supremo 
a nostra redazione 
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« l popolo sovietico, come 

tutt i gli altr i popoli pacifici, 
protesta con collera contro i 
crimin i commessi dall'impe-
rialismo americano sul suolo 
del Vietnam. Noi confermia-
mo ancora una volta la no-
stra più e solida-
rietà e  il nostro sostegno 
energico all'eroico popolo viet-
namita e ai popoli del s e 
della Cambogia. Noi espri-
miamo la nostra ferma sicu-
rezza che la loro giusta cau-

jÉ.Tinpegnol è"  contenuto n 
un^eojènne;* messaggio di pa-
ce, .di amicizia e di fraterni -
tà » ai popoli di tutt o il mon-
do adottato ieri all'unanimit à 
dal Comitato centrale del 
PCUS, dal Soviet supremo 

S e dal Soviet supre-
mo della a federati-
va russa riunit i in seduta 
congiunta per  celebrare il 50. 
anniversario della costituzio-
ne dell'Unione Sovietica, alla 
presenza di delegazioni di 115 
paesi. 

l messaggio si apre ricor -
dando che «compiuta la rivo-
luzione socialista e instaurato 
11 potere degli operai e dei 
contadini, i lavoratori del 
paese dei Soviet si sono per 
prim i assunti il grande com-
pit o di unir e i popoli di un 
immenso paese n vista di 
creare una società libera dal-
lo .sfruttamento dell'ùomocsul-
l'uomo, di porre termine alla 
animosità tr a le nazioni, di 

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina) 

i anticipazioni sui disegni di legge i 

Casa, sanità , scuola : le controriform e 
provocan o contrast i nel centro-destr a 

Il governo sta tentando in extremis di eludere gli impegni per la legge sul-
la casa? - Criticato da Lombardi l'accordo per il centro sinistra in Sicilia 

 mancato varo da parte del 
Consiglio dei ministr i dei de-
creti delegati per  l'attuazione 
della legge sulla casa è ve-
nuto a sottolineare ulterior -
mente qual è il terreno sul 
quale si sta muovendo il go-
verno . Su 
ogni argomento che viene af-
frontat o — negli ultim i gior-
ni ne abbiamo avuto diverse 
riprov e —, sono evidenti tan-
to le spinte conservatrici e 
reazionarie delle quali il cen-
tro-destra si fa portatore. 
quanto le contraddizioni di-
nanzi alle quali esso si tro-
va. Ciò accade per  la casa. 
come per  i disegni di legge 
per  l'Universit à e per  la scuo 
la media superiore (che stan 
no per  essere portati al Con 
siglio dei ministri) , e per  la 
proposta della nuova legge 
sanitaria. - della - quale ieri 

 Sera ha pubblicato la 
bozza del testo già definito 
in linea di massima dai mi-
nisteri interessati. a sostan-
za di tutt i questi provvedi 
menti del governo di cen 
tr o destra non è stata messa 
in dubbio da nessuno. Nel 
caso della legge sanitaria, ci 
si è limitat i a dire, ieri, che 
si tratt a di un « testo non 
definitivo » passibile quindi 
di qualche ritocco, ma non 

certo di mutamenti profondi 
in sede governativa. Nel cor-
so dell'ultim a riunion e della 

e democristiana, del 
resto, i progetti ' governativi 
sono stati criticat i vivace-
mente da alcuni rappresentan-
ti delle correnti di sinistra. 

E* confermato, quindi, in 
quale direzione si muova la 
attivit à legislativa del centro-
destra. Essa risponde a un 
disegno smaccatamente anti-
riformator e E la questione 
della casa (come del resto 
quella dei fitt i agrari, sulla 
quale, tuttavia, il governo ha 
?ià subito una serie di scon-
fitt e in Parlamento) è stata 
presa quasi a modello da An-
dreotti per  imporr e un arre-
tramento rispetto alle posi 
zioni raggiunte con la legge 
del "71 e per  introdurr e più 
ampi margini in favore della 
speculazione edilizia  pre-
sidente del Consiglio era par 
tit o all'attacco della legge 
sulla casa affermando che 
essa « non funzionava ». e sfi-

: dando chiunque a dimostrare 
che sarebbe stato  possibile 
farl a funzionare. l fatto è 
che propri o 1 due governi pre 
sieduti da Andreotti non han 
no fatto nulla per  applicare 
questa legge;: l'hanno, anzi. 
sabotata Tantewero che . il 

governo ha messo in forse fi-
no all'ultimo , e ancora non 
ha varato, i decreti delegati 
di attuazione. e 
di questi decreti era prevista, 
appunto, nella seduta del 
Consiglio dei ministr i dell'al-
tr o ; ma all'ultim o mo-
mento è stata rinviat a a una 
successiva riunione, convoca-
ta per  il 29. cioè sulla soglia 
della scadenza dei termini . 

Perché vi è stato questo 
rinvio ? a sera si è par-
lato di resistenze dei ministr i 
Sullo e i ai testi dei 
decreti presentati dal mini 
st-ro dei i pubblici. 
Gullotti . E*  evidente, tuttavia. 
che certamente non si sta di 
scutendo di proposte di ma 
difica lievi, ma — ancora 
una volta — di questioni che 
investono la sostanza di 
quanto è stato concordato 
nella «commissione dei ven 
ti » (dieci senatori e dieci de 

C. f . 

fSegue  in  ultima  pagina  ì 

LA LEGGE SULLA CASA 

Vicenda esemplare 

a al suolo la capitale a 

Spaventos o terremot o in Nicaragu a 

Il pilot a di un « B - 5 2 » , i l maggior e Richar d Edgar John s ori , appena catturat o da una lavoratric e appartenent e all a 
«difes a civile » di Ki m Ann , provinci a di Vlnh Phu , subit o dop o l'abbattiment o del suo aereo 

"  : , 23 
e americana ' ha 

proseguito ' 1 ' bombardamen-
ti contro il Vietnam del Nord, 
accanendosi sistematicamente 
contro i quartier i più den-
samente popolati e colpendo 
ospedali, ambasciate, scuole, 
persino, di nuovo, un campo 
di prigionier i americani. Essa 
sta pagando duramente que-
sto crimine: altr i due B-52 
— le superfortezze volanti 
impegnate per  ì bombarda-
menti terroristic i a tappeto, 
ognuna delle quali rovescia 
30 tonnellate di bombe d'un 
colpo solo — sono state ab-
battute, portando a 17 il nu-
mero di questi aerei strategi-
ci abbattuti in sei giorni. E' 
stato abbattuto anche un quin-
to aereo a geometria variabi-
le F  11. n totale gli aerei 
abbattuti in sei giorni sono 
42. 

Tr a gli obiettivi colpiti da-
gli aerei USA vanno elenca-
ti oggi l'ospedale di Bach 

, già colpito nei giorni 
scorsi (un terzo delle attrez-
zature ospedaliere di i 
sono state distrutte) . Una 
agenzia giapponese afferma 
che almeno 7 ricoverati sono 
mort i e altr e 30 persone, in 
buona parte medici e infer-
miere, sono stati sepolti vivi 
sotto le macerie. Sul comples-
so erano cadute oltr e 30 bom-
be. a missione commerciale 
ungherese e l'ambasciata del-
la T sono state danneggia-
te. insieme all'ambasciata egi-
ziana. 

Facendo un bilancio delle 
giornate dal 18 al 21 dicem 
bre il Nhandan, organo del 
partit o dei lavoratori , scrive 
oggi: «Questa è la vittori a 
più grande registrata nella 
nostra lotta contro gli aggres 
sori mericani, il colpo più 
duro inflitt o alla aviazione 
americana che è caduta nel 
fango Ù profondo». 

«Nixon — prosegue l'edi-
torial e — ha creduto di po-
ter  conseguire qui la sua glo-
ri a più grande, tanto dal pun-
to di vista psicologico che dal 
punto di vista militare... a 

i ha inflitt o invece agli 
imperialist i americani i colpi 
che si meritano. i ha 
combattuto con forza e meri-
ta di essere la gloriosa ca-

IL PROGETTO GOVER 
NATIVO DI «RIFORMA 
SANITARI A » A PAG. 2 

Uno spaventos o terremot o -
ha praticament e distrutto , 
ieri , Managua , capital e dell a 
Repubblic a centroamerican a 
del Nicaragua . I mort i sa-
rebber o S mil a e 5# mil a i 
feriti . Il 75 per cento degl i 
edific i dell a citt a — che con-
tava oMre 3MJM abitant i — 
è crollat o o è rimast o grave -
mente lesionat o  è stato de-
vastat o dall e fiamm e sprigio -
nates i dopo le scosse . Mana-
gua è completament e iso- ; 
lata , priv a di acqua potabil e ' 
 di energi a elettrica : le epe- ' 

razion i di soccors e sono , per i 
ora , Impossibili . A PAG. S : 

-  vicende della legge sulla 
casa, di una legge — cioè — 
che riguarda direttamente le 
condizioni di esistenza di mi 
lioni  di cittadini e le possi-
bilità di sviluppo di un set-
tore economico decisivo, sono 
estremamente significative.
ogni punto di vista. Con so-
vrano disprezzo del
to, non più di gualche setti 
mana fa il  presidente del Con-
siglio Andreotti dichiarò che 
a lui quella legge non piace-
va e che gli sembrava inap 
plicabile.  conseguenza, il 
governo si apprestava tran-
quillamente a non applicar 
la: il  termine per l'emanazio-
ne dei relativi decreti (31 
dicembre) s'andava avvici-
nando. senza che fl ministe-
ro di centrodestra reputasse 
opportuno fare il  proprio do 
vere. Ci sono volute lotte e 
agitazioni popolari, proteste 
della stampa di sinistra, in-
terpellanze parlamentari, per-
che il  governo cominciasse a 
smuoversi: ma nel senso sba-
gliato.  decreti preparali dal 
ministero violavano in tarpa 
misura spirito e tetterà d'el-
la legge, soprattutto in un 
punto qualificante, quello del 
ruolo e dei poteri assegnati 
alle  Nuove proteste 
vivacissime, nuove lotte e a 
gitazioni, e deciso intervento 
dei rappresentanti delle
gioni stesse.  . la 
situazione pare sbloccarsi.
ma l'apposita commissione in 
terparlamentare poi il  gover-
no stesso sono indotti a * re-
cepire* le osservazioni delle 

 solo da varare 
i decreti in tempo utile, il 
consiglio dei ministri si riu-
nisce venerdì scorso appun-
to a questo scopo.  ecco 
la nuova sorpresa.  gover-
no si occupa di droga e di 
aeroscali, ma i decreti dele 
gati sulla casa non vedono 
ancora la luce. Si sono de-
lineati, a quanto si apprende. 
contrasti acuti fra i membri 
del gabinetto.  notizia t 
interessante, in quanto con-
ferma quanto già era emerso 
da numerosi indizi, e cioè lo 
stato di marasma e i profon-
di dissidi esistenti
della coalizione, tra partito e 
partito e anche dentro cia-

scun partita del centro-de-
stra.  la notizia dimostra 
come la lunga battaglia per-
che la legge sulla casa trovi 
applicazione è ben lungi dal-. 
l'essere conclusa: in primo 
luogo perché, riconvocandosi 
per il  29 dicembre, il  gover-
no giunge all'ultimissimo li-
mite utile per l'emanazione 
dei decreti; in secondo luogo 
perchè nessuna garanzia può 
aversi circa la effettiva cor-
rispondenza dei decreti al det-
tato ' della legge e alle esi-
genze applicative giustamente 
rivendicale dalle  dal-
le organizzazioni popolari, 
dalle masse interessate dei la-
voratori e degli inquilini 

E*, lo ripetiamo, un esem-
pio estremamente significa-
tivo di come vanno le faccen-
de con questo governo: il 
quale, anziché mostrarsi ca-
pace di « buona amministra-
zione », è letteralmente inca-
pace di gestire decentemente 
la cosa pubblica. Solo la pres-
sane unitaria, la lotta decisa 
possono riuscire a bloccare le 
peggiori conseguenze dell'azio-
ne antipopolare del centro-de-
stra. Così è stato coi fitti  a-
grari. per i quali si è conqui-
stata la proroga e si è impe-
dito finora che passassero t 
progetti favorevoli alta ren-
dita parassitaria e nefasti per 
l'agricoltura. Così potrà avve-
nire per le altre «controri-
forme* programmale da An-
dreotti e  da quel-
la sul fermo di polizia a 
quella sull'Università e a 
quella — non meno reaziona-
naria e su cui oggi stesso 
diamo ampie informazioni — 
sulla sanità. Si tratta di gran-
di ed essenziali battaglie per 
il  futuro civile  Si 
tratta soprattutto di battaglie 
che devono contribuire a ren-
der chiaro il  distacco radica-
le che esiste tra questo go-
verno e le necessità e la vo-
lontà del  a sottolinea-
re i contrasti e le divisioni 
interne della coalizione e 
della maggioranza che lo so-
stiene; ad accelerare la cadu-
ta di un ministero che ha già 
fatto troppo danno e che a-
vrebbe intenzione di farne an-
cora 

(Segue in ultima pagina) 

GRANDI MANIFESTAZIO -
NI CONTRO I CRIMINI 
AMERICAN I A PAG. H 

Al ritorno da Mosca 

Dichiarazione 
di Berlinguer 

l compagno Enrico Berlin-
guer  è rientrat o ieri sera 
da a dove si era recato 
per  il 50° anniversario della 
costituzione S - insie-
me a una delegazione del PC
composta dai compagni Co 
lombi, Nilde Jotti e Corallo. 
Nel corso del suo soggiorno 
nella capitale sovietica, il se-
gretario generale del nostro 
partit o ha avuto colloqui e 
incontr i con 1 dirigenti sovie-
tici e con i dirigenti dei par-
tit i comunisti e operai pre-
senti alle celebrazioni di -
sca. Berlinguer  si è anche 
incontrato con il compagno 
Truong Ching, membro del-
l'Uffici o politico del Partit o 
dei lavoratori e presidente del-
l'Assemblea nazionale della 

a democratica del 
Vietnam e con la signora Thl 
Binh, ministr o degli esteri del 
Governo rivoluzionari o prov-
visorio del Sud Vietnam. 

Al suo rientr o 11 compagno 
Berlinguer  ha dichiarato: 

a solenne assemblea che 
si è svolta a a in occa-
sione del 50° anniversario del-
la costituzione dell'Unione 
delle repubbliche socialiste 
sovietiche è stata una possen-
te e calorosa manifestazione 
di internazionalismo proleta-
rio .  partit i comunisti e ope-
rai , gli Stati socialisti, i mo-
vimenti di liberazione e gli 
Stati di nuova indipendenza 
presentì a a hanno riba-
dit o l'impegno alla solidarie-
tà attiva che tutt i li affratel-
la nella lotta per  la pace e 
contro l'imperialism o e, in 
questo momento particolare, 
anzitutto nel sostegno alla lot-
ta di liberazione del popolo 

. A questo propo-
sito, particolare significato ha 
il monito del compagno Brez-
nev rivolt o al dirigent i ame-
ricani nel suo discorso all'as-
semblea di . 

 compagni vietnamiti han-
no rinnovato il loro apprez-
zamento per  la sensibilità e 
la combattività dimostrate a 
favore della causa del popo-
lo del Vietnam dai comuni-
sti italiani , da altr e forze, eo-
cìaliste e democratiche italia-
ne. dalle masse popolari e dai 
giovani del nostro paese.
rappresentanti vietnamiti han-
no ribadit o la loro volontà 
di pace sulla base degli ac-
cordi convenuti con 1 dirigen-
ti americani nel mese di ot-
tobre; ma, al tempo stesso, 
hanno confermato la netta de-
terminazione del popolo viet-
namita di resistere all'aggres-
sione americana e di respin-
gere gli infami ricatt i di Ni-
xon continuando a sviluppare 
la lotta armata e la loro anio-
ne politica e diplomatica. 

i front e alla nuova esca-
lation americana e al suo ca-
ratter e di distruzione totale 
e di sterminio, di front e agli 
imprevedibil i sviluppi che es-
sa minaccia per  la sicurezza. 
l'indipendenza, la libert à di 
ogni paese e per  la pace nel 
mondo, è necessario — ha sof-
fermato Berlinguer  — che 

con più slancio, con più for-
za, con più unità si esprima-
no la volontà del popolo ita-
liano, la mobilitazione della 
coscienza pubblica, la pres-
sione popolare e le iniziativ e 
politiche a favore del Viet-
nam. i governi, persino 
di paesi alleati degli Stati 
Uniti , hanno levato la loro 
protesta, hanno pronunciato 
la loro condanna e hanno ri -
chiesto che cessino 1 bombar-
damenti americani e si firmi -
no gli accordi di pace. E*  più 
che mai urgente che in que-
sto stesso senso si muova e 
agisca finalmente il governo 
del nostro paese». 

Inforn i condann e in Indonesi a 
, 23. 

Si è concluso a Giacarta — 
a quanto informa la Tass — 
il processo a carico di due 
dirigent i del partit o comuni-
sta indonesiano. Si è conclu-
so con una sentenza infame: 
con la condanna a morte dei 
compagni S. , vice 
presidente della maggiore or-
ganizzazione sindacale del 
paese; e r  Subetkl, re-
dattore dell'organo del C.C. 

del PC indonesiano Harian 
 due dirìgenti co-

munisti erano accusati di 
«complicità in un complotto 
volto a rovesciare il governo». 
Nel corso del processo essi 
hanno decisamente respinto le 
false accuse, hanno denuncia-
to la nuova montatura antico-
munista della dittatur a mili -
tare, e hanno ribadit o -
galità della messa al feìfndo 
del PC. 
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